
Vogogna tra torri e terrazzi

VOGOGNA 220 MT.

SENTIERI : /

Il percorso si sviluppa sulle pendici terrazzate alle 
spalle del borgo medioevale di Vogogna. Esso ricalca 
in parte il sentiero natura del Parco Val Grande “Il 
respiro della storia”, che permette di scoprire 
l'impianto urbanistico ed architettonico del borgo.
 
IL PERCORSO
L’itinerario parte da Viale delle Rimembranze e 
attraversa il centro storico del paese passando per la 
chiesa parrocchiale e la caratteristica Via Roma che 
conduce al Palazzo Pretorio e al Castello Visconteo 
(XIV secolo). Da qui si prende la mulattiera che sale 
alla frazione Genestredo (360 m), da dove è possibile 
prendere la deviazione per raggiungere la 
fortificazione della Rocca (XI secolo), seguendo il 
sentiero geologico del Parco e incontrando un 
pannello informativo sui terrazzamenti. Il percorso 
principale suggerito prevede, il rientro a Genestredo, 
dove si raggiunge la parte alta del nucleo presso 
chiesa di S. Martino, e da qui, lungo la strada 
asfaltata, si arriva fino all’oratorio di S. Zenone (323 
m). Si scende poi, prendendo un sentiero che corre 
sui terrazzamenti e tra muretti a secco, alla località 



Giavinello (323 m) e lungo una mulattiera si ritorna a 
Vogogna in Piazza San Carlo.
 
TERRAZZAMENTI
I terrazzamenti si trovano appena sopra l’abitato di 
Vogogna. Lungo l’itinerario di salita alla frazione di 
Genestredo si può notare che essi sono oramai 
caratterizzati da un’ampia distesa di boschi che, 
conseguentemente all’abbandono dell’attività agricola 
dei versanti, si sono rapidamente espansi. Nell’area 
più prossima ai nuclei di Genestredo e Giavinello, 
invece, la pratica agricola ha mantenuto viva 
l’originaria funzione dei terrazzi: sono, infatti, ancora 
sfruttati come orti privati e frutteti.
Nel tratto del percorso che corre tra S. Zeno e 
Giavinello, oltre ai terrazzamenti, realizzati con pietre 
di piccole dimensioni nei quali è prevalentemente 
utilizzata la beola chiara presente sul territorio di 
Vogogna, sono apprezzabili i muri a secco, le 
tradizionali recinzioni realizzate con lastre di pietra e i 
sostegni per le viti, sempre in beola chiara.
Nelle immagini di fine XIX secolo, tratte dal libro 
Cronaca del Borgo di Vogogna dall’anno 1751 al 
1885, di Gabriele Lossetti-Mandelli D’Inveruno, e nelle 
cartoline dei primi del Novecento si intravedono i 
fianchi della montagna ancora fittamente terrazzati e 
coltivati (testimonianza di Laura Paola Filippa).
 
PUNTI DI INTERESSE



1. Chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di Gesù, 
costruita nel 1904 in stile neogotico, ha sostituito la 
chiesa cinquecentesca dei Santi Giacomo e Cristoforo 
in stile lombardo rinascimentale, andata distrutta nel 
1975 con il crollo del campanile. Ha tre navate 
imponenti e presenta pregevoli affreschi. Nella nuova 
torre campanaria sono stati inseriti le colonne, 
l’architrave e il portone originario della vecchia chiesa.
 
2. Via Roma: Attorno a questa via si sviluppa il borgo 
storico di Vogogna, caratterizzato da vicoli acciottolati 
e case con i tipici tetti di pietra beola, pregevoli 
dimore, abbellite da arcate, portici, affreschi e stemmi. 
Tra queste: Villa Biraghi Rossetti (oggi sede del Parco 
Nazionale Val Grande), Casa De Regibus, Palazzo 
Arcangeli e Casa Marchesa.
 
3. Palazzo Pretorio, edificato da Giovanni Maria 
Visconti nel 1348, è uno splendido esempio di 
“broletto” in stile lombardo, con il piano terreno 
porticato, sostenuto da archi gotici. Originariamente 
era ornato con stemmi ed incisioni riportanti le regole 
e le norme di buona condotta per gli abitanti del 
borgo, in parte distrutti a seguito dei moti rivoluzionari 
del 1798. Fino al 1819 fu la sede del governo 
dell'Ossola Inferiore. Al suo fianco si trova la chiesetta 
di S. Marta, databile al XV secolo, sede delle 
Confraternite del borgo, ricca di arredi sacri di pregio.
 



4. Castello Visconteo, costruito in posizione elevata 
rispetto al borgo, dominante tutto il paese, l’edificio 
attuale, frutto di vari ampliamenti rispetto al nucleo 
originario, è costituito da diversi corpi di fabbrica, torri 
e una poderosa e articolata cinta muraria. Il castello 
nacque come presidio militare a difesa di tutta la valle 
a partire da quando nel 1328 Vogogna divenne 
capitale dell'Ossola Inferiore. Non è nota la data 
precisa di costruzione del castello nell’ambito del XIV 
secolo, ma committente della fortificazione, con ogni 
probabilità, fu Giovanni Maria Visconti. Il Castello è 
visitabile ed ospita al suo interno esposizioni 
tematiche. In prossimità del Castello si sviluppa il 
“sentiero geologico” del Parco Nazionale Val Grande, 
il cui primo tratto fino a Genestredo coincide con 
questo itinerario.
 
5. Cappella della Madonna con affreschi del XIX 
secolo raffiguranti una Madonna e cherubini, Anime 
purganti, S. Carlo, S. Antonio da Padova, lo Spirito 
Santo, il Padre Eterno e S. Giulio.
 
6. Cappella della SS. Pietà con dipinto del XX secolo.
 
7. Genestredo, frazione situata poco a monte del 
Castello, conserva le caratteristiche abitazioni rurali in 
pietra, ricche di motivi medioevali e le tipiche strutture 
collettive che si trovavano all’interno dei nuclei rurali: 
fontane, il lavatoio (7), il forno e il torchio. Da 
Genestredo è possibile, con deviazione dal percorso 



proposto, proseguire sul sentiero segnalato verso la 
Rocca, fortificazione medievale in rovina risalente 
almeno al XII secolo, area caratterizzata ancora da 
terrazzamenti, e di qui percorrere il “sentiero 
geologico” fino a Premosello.
 
8. Cappella di via S. Martino, edificata nel 1825 al 
centro del piccolo nucleo abitato, presenta dipinti in 
parte rifatti nel XX secolo (1934 autore Giuseppe De 
Giorgi), che raffigurano al centro la Madonna con 
Bambino con ai piedi S. Giacomo e S. Antonio da 
Padova, sulle pareti laterali S. Giuseppe e S. Martino. 
Sulle murature esterne si conservano ancora le pitture 
ottocentesche con S. Anna e Maria bambina, Cristo 
crocifisso con S. Maria Maddalena e la Visitazione.
 
9. Oratorio di San Martino risale al XVI secolo ed è 
caratterizzato da un pronao con arco a sesto 
ribassato sorretto da coppie di colonnine. Sopra 
l'ingresso c’è un affresco di S. Martino, mentre 
l'interno, a navata unica, conserva un'icona del santo 
e il coro ligneo.
 
10. Oratorio di S. Zenone eretto come cappella 
devozionale nel XIV secolo, fu ampliato a oratorio 
verso la metà del ‘600. Conserva un dipinto del 1690 
di Valentino Rossetti, detto il Cavigione.
 
11. Giavinello gruppo di edifici rurali tradizionali in 
pietra.



 
12. Cappella località S. Carlo, pilone votivo del XIX 
secolo con dipinti della prima metà del XX secolo di 
Giuseppe De Giorgi raffiguranti una Madonna con 
Bambino, S. Carlo e S. Giovanni Battista.
 
13. Cappella di S. Carlo, via De Regibus Vogogna. 
Cappella forse di XVII secolo con statua di S. Carlo in 
una nicchia e medaglioni dipinti con il volto 
dell’Addolorata e il volto dell’Ecce Homo.
 
DA GUSTARE
Offelle di Vogogna: biscotto artigianale tradizionale - 
punto vendita: Pasticceria Valentino, Via Nazionale 
Dresio 115, www.pasticceriavalentino.it
Enoteca de l Caste l lo , v ia Naz iona le 182, 
www.enotecadelcastello.it: vendita vini ossolani e 
prodotti tipici della “Linea Enoteca del Castello” (vini, 
grappe e liquori, prodotti di gastronomia, dolci e 
souvenirs).
Apicoltura Ca dul Pin, Vicolo del Minore, 28, 
www.apicolturacadulpin.it
Cosmetici a base di latte d'asina: Azienda Agricola 
Pizzato Andrea, Via Madonna delle Grazie, 48, 
www.aziendapizzato.it
 
PUNTI DI RISTORO
Vogogna
Ristorante “Del Vecchio Borgo”, Piazza Chiesa, 7 - tel. 
0324 87504  www.ristorantevecchioborgo.it



Ristorante Albergo Leon D’Oro, via Nazionale 156 – 
tel. 0324 87661
Pizzeria “Roxy bar”, via Nazionale 178 – tel. 0324 
87095
Pizzeria "Stazione", via Nazionale 198 – tel. 349 
8260237
Ristorante Pizzeria “La Rocca”, via Nazionale 217 – 
tel. 0324 842181
Ristorante Pizzeria "Monterosa" Località Masone - Via 
Nazionale Dresio 247 – tel. 0324 83319
Genestredo area pic-nic nei pressi della Rocca
Circolo ARCI di Genestredo Via Passerella, 36 – tel. 
349 9909002
Prata:
Agriturismo A Ca' d'Navaroy - 0324/87010
Circolo Operaio di Prata, Strada Provinciale, 25 – 
0324 220069
 
ATTIVITA’ SPORTIVE RICREATIVE
Escursionismo (Parco Nazionale Val Grande 
www.parcovalgrande.it)
Ciclovia del Toce “In Bici tra i Boschi”
 
ALTRE AREE DI INTERESSE
- Resti della Rocca presso la frazione di Genestredo 
(edificio fortificato con torre di segnalazione, d’epoca 
medievale)
- Centro visita GeoLab - Laboratorio Geologico Luigi 
Burlini (clicca qui)

https://www.parcovalgrande.it/centrivisita_dettaglio.php?id=628


- Sentiero geologico del Parco Val Grande (Vogogna-
Premosello) (clicca qui)
- Dresio, frazione di Vogogna con Oratorio di San 
Martino e mascherone “celtico”
- Epigrafe romana (196 d.C.) e Monumento a Chavez
- Via Geoalpina (clicca qui)

https://www.parcovalgrande.it/percorsi_dettaglio.php?id_iti=2770
https://www.piemonteoutdoor.it/it/attivita/escursionismo/geoalpina

